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I Manoscritti 

di San Giuseppe da Leonessa

come tesori

† Giuseppe Chiaretti

I codici, cioè libri scritti a mano, mostrano tutto il loro valore quando sono trascritti con i caratteri di uso comune, nel caso nostro la
stampa. È quello che sta avvenendo con la trascrizione dei codicetti da trasporto di san Giuseppe da Leonessa, e cioè quelli che com-
pilava egli stesso e portava con sé come sussidi per la sua predicazione. Era questo un uso abituale dei predicatori itineranti, che non

potevano portarsi appresso libri ponderosi, e quindi preparavano essi stessi prontuari omiletici, mescolati magari con appunti di lezioni
scolastiche o con trascrizioni anche estese di libri di autori più o meno famosi dei loro tempi.
    Anche il nostro Santo ha fatto così, e noi abbiamo un certo numero di tali codicetti, che si trovavano all’origine nell’Archivio della
Postulazione Generale a Roma, schedati da p. Bonaventura da Mehr, visti anche da taluni studiosi che ne hanno trascritto e pubblicato
dei brani. Padre Mauro pensò di trasferirli a Leonessa nel convento dei Cappuccini, dove erano già le carte dei processi, trattandosi di
un tesoro tutto da scoprire, e la Postulazione consentì. Però se il tesoro non viene decifrato ha poco senso la soddisfazione di averlo. 
    Occorre quindi uno studioso competente che si innamori di tale esplorazione e ne renda noti a tutti i risultati. Tale esploratore,
competente e appassionato, si è ormai trovato: è padre Orante Elio D’Agostino, cappuccino che nel 1994 ha svolto la sua tesi di laurea
su questi argomenti: “L’insegnamento morale nella predicazione popolare nel post Concilio di Trento, 1996, pp. 230”, al quale fece
seguito l’opera “San Giuseppe: contesto storico e predicazione”, 1998, pp. 157 e la trascrizione del volume del processo di beatificazione
con la vita del Santo. Ebbe così inizio la sua impegnativa
impresa di decifrare con pazienza e capacità i codicetti
manoscritti di san Giuseppe.
    Una equipe di professoresse ha provveduto a tra-
durre in italiano le parti in latino scolastico. 
Piace qui ricordare i libri finora stampati, piuttosto 
ponderosi: “Frammenti di predicazione per il tempo

della quaresima e altro” (cod. n. 6, pp. 583, del 1998);
“Mariale” (cod. n. 13, pp. 342, del 2003);
“Contemplazioni” (cod. n. 18, pp. 296, del 2004);
“Acqua di vita eterna” (cod. n. 7, pp. 554, del 2007);
“Ecco il seminatore uscì a seminare” (cod. n. 4, pp.
454, del 2010);
“Sermoni sui santi e Sermoni domenicali” (cod. n. 23,
pp. 1079, del 2012).
    Nel 2015 giunse il poderoso volume dei Discorsi

(cod. n. 8, di 887 pagine più alcune foto di documen-
tazione). Una vera enciclopedia, stampata come gli
altri volumi dalle edizioni “Leonessa e il suo Santo”. *
    L’impresa di p. Orante ovviamente non finirà qui, essendoci altri codicetti da esplorare e da trascrivere, con la consueta difficoltà di
trascrivere la grafia del Santo, il quale scriveva per lo più di notte a lume di candela, in condizioni tutt’altro che comode. Lo dimostrano
i Revisori dei suoi scritti quando si trattò di dare un responso sulla dottrina del Santo nel processo di beatificazione. Il gesuita Gio.
Lorenzo Lucchesini scrisse candidamente ai giudici che “non aveva potuto leggerli tutti per la minutezza del carattere, spesso anche

malformato e svanito” anche se aveva usato, come egli dice, “occhiali non solo di prima vista ma anche di seconda e di terza”. Sarà stato
così ovviamente anche per gli altri revisori degli scritti: il minore conventuale p. Giovanni Damasceno Bragaldi e il minore riformato p.
Tommaso Granelli. Il prescritto esame super scriptis, perciò, per il nostro Santo non è stato fatto: ed è forse l’unico Santo dichiarato tale
senza questo esame previo o con un esame solo frammentario.
    Non resta che ringraziare ancora una volta per questa impresa p. Orante Elio D’Agostino e tutti i suoi collaboratori.

* Mentre andiamo in stampa apprendiamo che p. Orante sta per pubblicare un altro poderoso manoscritto, il codice n. 3.

Manoscritto: “Sermoni sui santi e Sermoni domenicali” (cod. n. 23).



1 L SANtA mAdrE di diO - CApOdANNO

2 m SS. bASiLiO E grEgOriO

3 m SS. NOmE di gESù

4 g S. ANgELA dA fOLigNO

5 v S. dEOgrAtiAS

6 S EpifANiA dEL SigNOrE

7 d bAttESimO di gESù

8 L S. mASSimO - Nascita S. giuseppe (1556)

9 m S. AgAtA

10 m S. dOmiziANO

11 g S. igiNO

12 v S. bErNArdO dA COrLEONE

13 S S. iLAriO di pOitiErS

14 d 2ª dEL tEmpO OrdiNAriO

15 L S. mAurO

16 m SS. bErArdO E COmpAgNi

17 m S. ANtONiO AbAtE

18 g S. mArghEritA d’uNghEriA

19 v S. mAriO

20 S SS. fAbiANO E SEbAStiANO

21 d 3ª dEL tEmpO OrdiNAriO

22 L S. viNCENzO

23 m S. CLEmENtE

24 m S. frANCESCO di SALES

25 g CONvErSiONE di S. pAOLO

26 v SS. timOtEO E titO - Novena di S. giuseppe

27 S S. ANgELA mEriCi

28 d 4ª dEL tEmpO OrdiNAriO - inizio Carnevale

29 L S. COStANzO

30 m S. giACiNtA mArESCOtti

31 m S. giOvANNi bOSCO

Gennaio 2018

Ama e riconosci di
sapere poco o
niente e di essere

considerato una nullità!
Questo è per te più
salutare che essere lodato
dagli uomini!
   Sii benevolo verso tutti i
buoni e anche verso i
malvagi e non essere
odioso con nessuno.
Proteggi il tuo cuore dalle
stravaganze; la tua bocca
da parole superflue e vane
e gli altri sensi mantienili

nel rigore e nella disciplina. Ama la solitudine e il silenzio e
conserverai la coscienza retta.
   Scegli la povertà e la semplicità e accontentati di poco;
non mormorare facilmente!

Codice n. 8 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 261 retto 

Leonessa - Fontenova, strada per il Terminillo, 1981

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

Luna nuova

Parole di S. Giuseppe da Leonessa

Luna Piena



Dicembre 2018

Leonessa - San Pietro

Luna Piena

Ultimo Quarto

Primo Quarto

1 S S. ELigiO

2 d 1ª di AvvENtO

3 L S. frANCESCO SAvEriO

4 m S. bArbArA pAtrONA di riEti

5 m S. SAbA

6 g S. NiCOLA di myrA

7 v S. AmbrOgiO

8 S immACOLAtA CONCEziONE

9 d 2ª di AvvENtO

10 L b. v. mAriA di LOrEtO

11 m S. dAmASO

12 m mAdONNA di guAdALupE

13 g S. LuCiA

14 v S. giOvANNi dELLA CrOCE

15 S S. vALEriANO

16 d 3ª di AvvENtO - inizio novena S. Natale

17 L S. mOdEStO

18 m S. grAziANO

19 m S. grEgOriO

20 g S. zEfiriNO

21 v S. piEtrO CANiSiO

22 S S. frANCESCA CAbriNi

23 d 4ª di AvvENtO

24 L SS. ANtENAti di gESù CriStO

25 m NAtALE dEL SigNOrE - buon Natale!

26 m S. StEfANO prOtOmArtirE

27 g S. giOvANNi Ap.

28 v SS. iNNOCENti

29 S S. tOmmASO bECkEt

30 d S. fAmigLiA di NAzArEth

31 L S. SiLvEStrO - buon Anno!

Tutto ciò che Dio ci
ha dato in più del
nostro bisogno

dobbiamo darlo ai poveri;
se quello che ci è dato per
loro noi lo sperperiamo
per le nostre passioni e le
nostre vanità, noi
spogliamo nudi e
facciamo morire di fame
quanti poveri dimorano
attorno a noi. Ebbene: si
sappia che dovremo
render conto a Dio di

quelle vite nel giorno del giudizio... Non dare ai poveri le
cose dei poveri è delitto scrilego. E sicuramente son
proprietà dei poveri i beni delle chiese. L’ecclesiastico può
certamente usufruire dei suoi beni, ma se si prende anche
quello che è dei poveri commette sacrilegio.

Codice n. 7 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 11 retto 

parole di S. giuseppe da Leonessa

Luna nuova



Febbraio 2018
1 g S. OrSO d’AOStA

2 v prESENtAziONE dEL SigNOrE - Candelora

3 S S. biAgiO

4 d SOLENNità di S. giuSEppE dA LEONESSA

5 L S. AgAtA

6 m SS. pAOLO miki E COmpAgNi mm.

7 m S. riCCArdO

8 g S. girOLAmO EmiLiANi - giovedì grasso

9 v S. ApOLLONiA

10 S S. SCOLAStiCA

11 d 6ª dEL tEmpO OrdiNAriO

12 L S. mELEziO

13 m S. bENigNO - Carnevale

14 m LE CENEri - inizio di quaresima - festa dei fidanzati

15 g SS. fAuStiNO E giOvitA

16 v S giuLiANA

17 S b. LuCA bELLuCCi

18 d 1ª di QuArESimA

19 L S. prOCLO

20 m S. LEONE di CAtANiA

21 m S. piEr dAmiANi

22 g CAttEdrA di S. piEtrO

23 v S. pOLiCArpO

24 S S. fLAviANO

25 d 2ª di QuArESimA

26 L S. fAuStiNiANO

27 m S. gAbriELE dELL’AddOLOrAtA

28 m S. rOmANO

Collecollato - Chiesa San Giuseppe

Ringrazia sempre
Dio, con il cuore e
con la bocca e in

qualunque modo e per
qualunque cosa ti
succeda e nelle difficoltà
e nei dolori. Infatti, Dio
provvede tutto e
distribuisce al mondo in
modo vero e retto fin
dall'eternità.
   Umiliati in tutte le cose
e al di sotto di tutti e
troverai grazia.
   Sarai anche gradito a

Dio e caro agli uomini e il diavolo fuggirà via più
velocemente per la virtù dell'umiltà!
   Agisci sempre con intenzione pura in qualunque opera
buona e questo per piacere a Dio che ama i giusti e gli
onesti.

Codice n. 8 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 261 retto 

parole di S. giuseppe da Leonessa

Ultimo Quarto

Luna nuova

Primo Quarto

Civitavecchia, festa di S. giuseppe
parrocchia S. felice da Cantalice, ore 11

roma, festa di S. giuseppe
parr. S. giuseppe artigiano, ore 11

Otricoli, festa di S. giuseppe, domenica 4, ore 11
Quattro Strade ri, festa di S. giuseppe, domenica 4, ore 17 



Novembre 2018
1 g SOLENNità di tutti i SANti

2 v COmmEmOrAziONE di tutti i dEfuNti

3 S S. SiLviA

4 d 31ª dEL tEmpO OrdiNAriO - festa dell’unità nazionale

5 L S. guidO

6 m S. LEONArdO

7 m S. ErCOLANO

8 g S. AdEOdAtO

9 v dEdiCAziONE dELLA bASiLiCA LAtErANENSE

10 S S. LEONE mAgNO

11 d 32ª dEL tEmpO OrdiNAriO

12 L S. giOSAfAt

13 m SS. ArCAdiO E COmpAgNi mm.

14 m SS. NiCOLA tAvELiC E COmpAgNi mm.

15 g S. ALbErtO mAgNO

16 v S. mArghEritA di SCOziA

17 S S. ELiSAbEttA d’uNghEriA

18 d 33ª dEL tEmpO OrdiNAriO

19 L S. mASSimO

20 m S. CriSpiNO

21 m prESENtAziONE b. v. mAriA AL tEmpiO

22 g S. CECiLiA

23 v S. CLEmENtE i

24 S S. ALbErtO

25 d 34ª dEL tEmpO OrdiNAriO - CriStO rE

26 L S. bELLiNO

27 m S. virgiLiO

28 m S. giACOmO dELLA mArCA fr.

29 g tutti i SANti frANCESCANi

30 v S. ANdrEA Ap.

Leonessa - San Pietro

L
a cupidigia sfre-

nata è prodiga di

se stessa, ne-

mica della pace, fonte

di liti, materia di offese,

genera continuamente

nuove beghe. La mali-

zia della discordia sta

nella spogliazione e nel-

l’oppressione altrui, so-

prattutto dei poveri, sta

scritto infatti: il povero che non ha nulla da offrire, non

solo lo si scaccia con disprezzo, ma lo si opprime con-

tro ogni verità e ogni giustizia.

Codice n. 23 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 105 retto 

parole di S. giuseppe da Leonessa

Luna nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto



Marzo 2018
1 g S. dAvidE

2 v S. AgNESE di bOEmiA

3 S S. tiziANO

4 d 3a di QuArESimA

5 L S. AdriANO

6 m S. mArCiANO

7 m SS. pErpEtuA E fELiCitA

8 g S. giOvANNi di diO - festa della donna

9 v S. frANCESCA rOmANA

10 S EmiLiANO

11 d 4ª di QuArESimA

12 L S. Luigi OriONE

13 m S. LEANdrO

14 m S. mAtiLdE rEgiNA

15 g S. LuiSA dE mAriLLAC

16 v SS. iLAriO E tAziANO

17 S S. pAtriziO

18 d 5ª di QuArESimA

19 L S. giuSEppE sposo della vergine maria - festa del papà

20 m S. ArChippO

21 m S. bENEdEttA CAmbiAgiO

22 g S. LEA

23 v S. turibiO

24 S S. SEvErO

25 d dOmENiCA di pASSiONE - LE pALmE - inizio ora legale

26 L SANtO

27 m SANtO

28 m SANtO

29 g SANtO

30 v SANtO

31 S SANtO

Selvapiana - Monte Cambio

Reputa amici caris-
simi e difensori co-
loro che ti oppri-

mono e ti criticano. Infatti,
se conosci correttamente i
meriti che guadagni nel re-
gno dei cieli, sicuramente
ringrazierai coloro che ti
fanno del male.

   

I doni più piccoli consi-
derali grandi e sarai degno
di riceverne maggiori.
Non disprezzare nessuno,
non danneggiare nessuno,
ma soffri insieme a colui che

è afflitto e povero e non esaltarti mai.

    

Spendi con utilità il tempo che trascorri con Dio; mostrati
amabile, benevolo e affabile con tutti, senza trascuratezza. Offri
a Dio come lode tutte le cose buone che fai e nulla fare senza
ponderazione e decisione.

Codice n. 8 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 261 retto 

parole di S. giuseppe da Leonessa

Ultimo Quarto

Luna nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Luna Piena



Leonessa - Panorama

Luna Piena

Ultimo Quarto

1 L S. tErESA dEL bAmbiN gESù

2 m SS. ANgELi CuStOdi - festa dei nonni

3 m S. CANdidO

4 g S. frANCESCO d’ASSiSi

5 v S. fAuStiNA kOwALSkA

6 S S. bruNO

7 d 27ª dEL tEmpO OrdiNAriO

8 L S. EvOdiO

9 m S. giOvANNi LEONArdi

10 m SS. dANiELE E COmpAgNi mArtiri

11 g S. giOvANNi xxiii

12 v S. SErAfiNO dA mONtEgrANArO

13 S S. rOmOLO

14 d 28ª dEL tEmpO OrdiNAriO

15 L tErESA d’AviLA

16 m S. EdvigE

17 m S. igNAziO d’ANtiOChiA

18 g S. LuCA

19 v S. piEtrO d’ALCANtArA

20 S S. mAriA bErtiLLA bOSCArdiN

21 d 29ª dEL tEmpO OrdiNAriO

22 L S. giOvANNi pAOLO ii pApA

23 m S. giOvANNi dA CApEStrANO

24 m S. ANtONiO m. CLArEt

25 g S. miNiAtO

26 v b. bONAvENturA dA pOtENzA

27 S S. EvAriStO

28 d 30ª dEL tEmpO OrdiNAriO - fine dell’ora legale

29 L S. ONOrAtO

30 m S. CLAudiO

31 m b. ANgELO dA ACri CAppuCCiNO

Ottobre 2018

Luna nuova

Primo Quarto

In ogni tua opera
chiediti innanzitutto
sempre se è gradita

a Dio, se dispiaccia a
lui; non agire né con ti-
more né con amore di-
sordinato contro la tua
coscienza.
   Impara più a tacere
che a parlare; nel dub-
bio ricorri alla Sacra
Scrittura e all'obbe-
dienza del sacerdote.
   Non giudicare se è

fuori della tua competenza e tanto meno devi intro-
metterti!
   Ritorna alla profondità del tuo cuore e chiudi le
porte della tua bocca.

Codice n. 8 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 261 retto 

parole di S. giuseppe da Leonessa



Aprile 2018

Luna Piena

Ultimo Quarto

Luna nuova

Primo Quarto

1 d pASQuA di riSurrEziONE

2 L dELL’ANgELO

3 m S. SiStO

4 m S. iSidOrO

5 g S. viNCENzO fErrEr

6 v S. fiLArEtE

7 S S. giOvANNi dE LA SALLE - 74° Eccidio di Leonessa

8 d 2ª di pASQuA diviNA miSEriCOrdiA

9 L ANNuNCiAziONE dEL SigNOrE

10 m SS. tErENziO E COmpAgNi mArtiri

11 m S. StANiSLAO

12 g S. zENO

13 v S. mArtiNO i pApA E mArtirE

14 S S. LAmbErtO

15 d 3ª di pASQuA

16 L S. bErNArdEttA SOubirOuS

17 m S. iNNOCENzO v

18 m S. gALdiNO

19 g S. mArtA

20 v S. AgNESE di mONtEpuLCiANO

21 S S. COrrAdO dA pArzhAm

22 d 4ª di pASQuA

23 L S. giOrgiO

24 m S. fEdELE dA SigmAriNgEN

25 m S. mArCO EvANgELiStA - festa della Liberazione

26 g b. v. m. dEL buON CONSigLiO

27 v S. zitA

28 S S. piEtrO ChANEL

29 d 5ª di pASQuA

30 L S. piO v pApA

Leonessa - San Francesco

Sii sobrio nel vitto,
modesto nel ve-
stire, prudente nel

parlare, onesto nei co-
stumi, maturo nella deci-
sione, forte nelle avversità,
umile nelle ingiurie e nelle
circostanze favorevoli e
grato nei benefici ricevuti.
Allegro quando sei di-
sprezzato, paziente nei
dolori, deciso nell'agire.
   Temi di offendere Dio
anche nelle negligenze più
piccole e con i tuoi difetti,

affida a Dio tutto te stesso.
    Offri a Dio tutti i tuoi agi e ti darà, per la sua grazia, conso-
lazioni migliori, ora e al momento della morte.
    Sia Cristo la tua vita, la tua scelta, la tua meditazione, la
tua parola, tutta la tua speranza.

Codice n. 8 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 261 retto 

parole di S. giuseppe da Leonessa



Settembre 2018

Luna Piena

Ultimo Quarto

1 S S. EgidiO

2 d 22ª dEL tEmpO OrdiNAriO

3 L S. grEgOriO mAgNO

4 m S. idA

5 m S. tErESA di CALCuttA

6 g S. dONAziANO

7 v S. rEgiNA

8 S NAtività b. v. mAriA

9 d 23ª dEL tEmpO OrdiNAriO - festa di S. giuseppe da Leonessa

10 L S. NiCOLA dA tOLENtiNO

11 m SS. prOtO E giACiNtO mm.

12 m SS. NOmE di mAriA

13 g S. giOvANNi CriSOStOmO

14 v ESALtAziONE dELLA CrOCE

15 S b. v. mAriA AddOLOrAtA

16 d 24ª dEL tEmpO OrdiNAriO

17 L S. rObErtO bELLArmiNO

18 m S. giuSEppE dA COpErtiNO

19 m S. gENNArO

20 g S. frANCESCO m. dA CAmprOSSO

21 v S. mAttEO Ap.

22 S S. igNAziO dA SANthià

23 d 25ª dEL tEmpO OrdiNAriO

24 L S. pACifiCO

25 m S. CLEOfA

26 m SS. COSmA E dAmiANO

27 g S. viNCENzO dE’ pAOLi

28 v b. iNNOzENzO dA bErzO

29 S SS. miChELE, gAbriELE E rAffAELE ArCANgELi

30 d 26ª dEL tEmpO OrdiNAriO

Luna nuova

Primo Quarto

Leonessa - Santuario

N
on siate pessi-

misti, non ab-

biate vili

rispetti umani, dite fran-

camente quello che vi

ha insegnato la vita e il

dolore. Dite soprattutto

che ogni giorno più av-

vertite l’aleatorietà delle

cose di questo mondo

e che vi sentite inesora-

bilmente sospinti in-

nanzi al tribunale divino, dove vale soltanto il bene

fatto, l’amore nutrito, l’aiuto prestato, il perdono con-

cesso. Veramente grande nel regno di Dio è colui che

non solo avrà insegnato, ma prima avrà fatto.

Codice n. 23 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 108 retto 

parole di S. giuseppe da Leonessa



Maggio 2018

Luna Piena

Ultimo Quarto

Luna nuova

Primo Quarto

1 m S. giuSEppE ArtigiANO - festa del Lavoro 

2 m S. AtANASiO

3 g SS. fiLippO E giACOmO

4 v SS. AgApiO E SECONdiNO

5 S S. pELLEgriNO

6 d 6ª di pASQuA

7 L S. dOmitiLLA

8 m S. dESidErAtO

9 m S. CriStOfOrO - giornata unione dell’Europa

10 g S. ANtONiNO

11 v S. igNAziO dA LACONi

12 S S. LEOpOLdO mANdiC

13 d 7ª di pASQuA - ASCENSiONE - festa della mamma

14 L S. mAttiA

15 m S. SEvEriNO

16 m S. mArghEritA dA COrtONA

17 g S. pASQuALE bAyLON

18 v S. fELiCE dA CANtALiCE

19 S S. CELEStiNO v

20 d pENtECOStE

21 L S. CriStOfOrO mAgALLANES

22 m S. ritA dA CASCiA

23 m S. dESidEriO

24 g b. m. v. AuSiLiAtriCE

25 v S. mAriA mAddALENA dE’ pAzzi

26 S S. fiLippO NEri

27 d 8ª di pASQuA - SS. triNità

28 L S. giuStO

29 m S. OrSOLA

30 m S. giOvANNA d’ArCO

31 g viSitA b. v. mAriA A S. ELiSAbEttA

Leonessa - San Pietro

La vita passa come
un corriere, come
una nave che

solca le acque, della
quale, passata che è,
non resta pure un mi-
nimo segno di quella;
come un uccello che
vola per l’aria, che del
suo cammino altro non
si sente che il suono e
strepito delle ali; è come
una sagitta veloce, che
appena si vede il suo

corpo; è come una bolla nell’acqua, che presto spare; è
come il fumo, che dal vento è disperso. Così, così noi
subito nati fornisce la vita nostra. Ecco la pazzia, cristiani
confidarsi in questa flussibile vita!

Codice n. 7 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 152 verso

parole di S. giuseppe da Leonessa



Agosto 2018

Luna Piena

Ultimo Quarto

1 m S. ALfONSO m. dE’ LiguOri

2 g S. mAriA dEgLi ANgELi - perdono di Assisi

3 v S. LidiA

4 S S. giOvANNi m. viANNEy

5 d 18ª dEL tEmpO OrdiNAriO

6 L trASfigurAziONE di N. S. g. C.

7 m S. gAEtANO dA thièNE

8 m S. dOmENiCO dA guzmAN

9 g S. tErESA bENEdEttA dELLA CrOCE patrona d’Europa

10 v S. LOrENzO

11 S S. ChiArA d’ASSiSi

12 d 19ª dEL tEmpO OrdiNAriO

13 L SS. pONziANO E ippOLitO

14 m S. mASSimiLiANO m. kOLbE

15 m ASSuNziONE b. v. m. buON fErrAgOStO

16 g S. rOCCO

17 v S. ChiArA di mONtEfALCO

18 S S. ELENA

19 d 20ª dEL tEmpO OrdiNAriO

20 L S. bErNArdO di ChiArAvALLE

21 m S. piO x

22 m bEAtA vErgiNE mAriA rEgiNA

23 g S. rOSA dA LimA

24 v S. bArtOLOmEO Ap.

25 S S. LudOviCO

26 d 21ª dEL tEmpO OrdiNAriO

27 L S. mONiCA

28 m S. AgOStiNO

29 m mArtiriO S. giOvANNi bAttiStA

30 g S. bONONiO

31 v S. giuSEppE d’ArimAtEA

Luna nuova

Primo Quarto

Se, o uomo, potessi
muovere tutti i cieli
con le tue mani e

aver ogni astrologia e
scienza delle cose celesti e
di tutte le cose create,
niente sei e ancora sei alla
radice dell’albero. Se fossi
signore di tutte le ricchezze
e beni della terra, ancora
non sei cosa alcuna e te ne
stai al tronco dell’albero. Se
fossi signore di tutta la terra
e delle cose che in essa na-
scono e sono, nulla sei e

stai ancora nei rami. Se fossi signore di tutti gli animali che nel
mondo vivono, nulla sei, ma te ne stai ancora nelle foglie. Se
fossi signore di tutti gli uomini e sopra tutti esaltato, nulla sei e
sol te ne stai ai fiori dell’albero. Ma se tu lascerai il male e farai
del bene accumulerai ricchezze in cielo, per amor di Dio, o al-
lora porrai la mano al frutto.

Codice n. 6 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 13 verso

parole di S. giuseppe da Leonessa

Monte Cambio - Madonna della Neve 

festa madonna della Neve
a monte Cambio, S. messa in vetta



C
risto si è fatto

ogni cosa per

noi. Se desi-

deri curare le tue ferite,

egli è medico, se bruci

di febbre, egli è fonte

ristoratrice; se ti senti

oppresso dal peccato,

egli è la grazia di libe-

razione e santifica-

zione; se il timore della

morte ti sgomenta, egli

è la vita; se hai bisogno

di aiuto, egli è virtù; se brami di salire al cielo, egli ne

è la via; se vuoi essere disciolto dalle tenebre, egli è

la luce; se cerchi il cibo, egli è alimento.

Codice n. 9 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 427 v. e s.

Giugno 2018

Luna Piena

Ultimo Quarto

Luna nuova

Primo Quarto

1 v S. giuStiNO

2 S S. fELiCE dA NiCOSiA - festa della repubblica

3 d 9ª dEL tEmpO OrdiNAriO - COrpuS dOmiNi

4 L S. frANCESCO CArOCCiOLO

5 m S. bONifACiO

6 m S. NOrbErtO

7 g S. rObErtO

8 v S. mEdArdO

9 S S. EfrEm

10 d 10ª dEL tEmpO OrdiNAriO

11 L S. bArNAbA - v. pulcini ore 17 S. messa, ritrov. del Cuore di S. giuseppe

12 m S. gASpArE bErtONi

13 m S. ANtONiO di pAdOvA

14 g S. ELiSEO

15 v S. vitO

16 S S. fErruCCiO

17 d 11ª dEL tEmpO OrdiNAriO

18 L S. CALOgErO

19 m S. rOmuALdO

20 m S. giOvANNi AbAtE

21 g S. Luigi gONzAgA

22 v S. pAOLiNO dA NOLA

23 S S. giuSEppE CAfASSO

24 d 12ª dEL tEmpO OrdiNAriO

25 L S. mASSimO

26 m S. rOdOLfO

27 m S. CiriLLO d’ALESSANdriA

28 g S. irENEO

29 v SS. piEtrO E pAOLO

30 S SS. prOtOmArtiri rOmANi

Sferracavallo - Terminillo

parole di S. giuseppe da Leonessa



Luglio 2018

Luna Piena

Ultimo Quarto

Luna nuova

1 d 13ª dEL tEmpO OrdiNAriO - festa della Croce

2 L SS. prOCESSO E mArtiNiANO

3 m S. tOmmASO Ap.

4 m S. ELiSAbEttA di pOrtOgALLO

5 g S. ANtONiO mAriA zACCAriA

6 v S. mAriA gOrEtti

7 S S. prOCOpiO

8 d 14ª dEL tEmpO OrdiNAriO

9 L S. vErONiCA giuLiANi

10 m S. AudACE

11 m S. bENEdEttO dA NOrCiA

12 g S. giOvANNi guALbErtO

13 v S. ENriCO

14 S S. CAmiLLO dE LELLiS

15 d 15ª dEL tEmpO OrdiNAriO

16 L b. v. mAriA dEL mONtE CArmELO - festa a villa Carmine

17 m S. giACiNtO

18 m S. fEdEriCO

19 g S. mACriNA

20 v S. ApOLLiNArE

21 S S. LOrENzO dA briNdiSi

22 d 16ª dEL tEmpO OrdiNAriO

23 L S. brigidA di SvEziA patrona d’Europa

24 m S. CriStiNA di bOLSENA

25 m S. giACOmO ApOStOLO

26 g SS. giOACChiNO E ANNA

27 v S. NAtALiA

28 S S. vittOrE

29 d 17ª dEL tEmpO OrdiNAriO

30 L S. piEtrO CriSOLOgO

31 m S. igNAziO di LOyOLA

Primo Quarto Cerca, o peccatore,
Cristo con il do-
lore degli errori

commessi, ascendi con
Pietro al monte, al monte
della penitenza, verso il
sepolcro sia il tuo cam-
mino... E se non ardisci ri-
correre a Cristo, per averlo
ingiuriato sì atrocemente,
va dunque a Maria, perché
siccome Cristo è imme-
diato a Dio, così Maria
Vergine è immediata a Cri-
sto e quello che vorresti

da Dio per Cristo domandalo a Maria Vergine, che in ogni
modo l’avrai... È dunque data Maria Vergine a noi dal
sommo Padre per avvocata, la quale difenda le cause no-
stre e faccia l’ufficio di singolar mediatrice.

Codice n. 6 di San Giuseppe da Leonessa, foglio 66 verso

parole di S. giuseppe da Leonessa

Torre angioina - Collecollato



Desiderata

Procedi con calma tra il frastuono e la fretta e ricorda

quale pace possa esservi nel silenzio. Per quanto puoi,

senza cedimenti, mantieniti in buoni rapporti con tutti.

Esponi la tua opinione con tranquilla chiarezza e ascolta gli

altri: pur se noiosi ed incolti, hanno anch’essi una loro sto-

ria. Evita le persone volgari e prepotenti: costituiscono un

tormento per lo spirito. Se insisti nel confrontarti con gli altri

rischi di diventare borioso ed amaro, perché sempre esi-

steranno individui migliori e peggiori di te.

Godi dei tuoi successi e anche dei tuoi progetti. Man-

tieni interesse per la tua professione, per quanto

umile: essa costituisce un vero patrimonio nella mutevole

fortuna del tempo. Usa prudenza nei tuoi affari, perché il

mondo è pieno d’inganno. Ma questo non ti renda cieco a

quanto vi è di virtù: molti sono coloro che perseguono alti

ideali e dovunque la vita è colma di eroismo. Sii te stesso.

Soprattutto non fingere negli affetti. Non ostentare cinismo

verso l’amore, perché, pur di fronte a qualsiasi delusione e

aridità, esso resta perenne come il sempreverde.

Accetta docile la saggezza dell’età, lasciando con se-

renità le cose della giovinezza. Coltiva la forza

d’animo, per difenderti nelle calamità improvvise. Ma non

tormentarti con delle fantasie: molte paure nascono da

stanchezza e solitudine.

Al di là d’una sana disciplina, sii tollerante con te stesso.

Tu sei figlio dell’universo non meno degli alberi e delle

stelle, ed hai pieno diritto d’esistere. E, convinto o non con-

vinto che tu ne sia, non v’è dubbio che l’universo si stia

evolvendo a dovere.

Perciò sta in pace con Dio, qualunque sia il concetto

che hai di Lui. E quali che siano i tuoi affanni e aspira-

zioni, nella chiassosa confusione dell’esistenza, mantieniti

in pace col tuo spirito. Nonostante i suoi inganni, travagli e

sogni infranti, questo è pur sempre un mondo meraviglioso.

Sii prudente. Sforzati d’essere felice. 

Manoscritto del 1692
trovato a Baltimora
nell'antica Chiesa di San Paolo

Sopra,
Monterosso (SP) - Chiesa di S.
Francesco dei Cappuccini: “Predica
di San Giuseppe da Leonessa”,
scuola dei Palmieri, sec. XVIII.

Foto di Andrea Pasquali
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